
68, cosi 
il Sisrni spiava 
ungiudice 
Sabella nelle liste segrete di via Nazionale. ((1 fatti 
di Genova usati contro il mio impegno antimafia)) 

spiava il Cosa Nostra è indefessa. Arresta, nel fondo, dicono i magistrati, la respon- 
“,&u&ce>> del G8. magistrato d -  1996, i fratelli Enzo e Giovanni Bru- sabilità logistics e organizzativa era la 
fonso Sabella, che nei giorni del luglio Sca. Ma il suo carattere verace e con- sua. Ma, alla conclusione dell’inda- 
2o01 sovraintendeva l’apparato peni- trocorrente lo porta a dichiarazioni gine, la stessa procura chiede l’archi- 
tenziario predisposto in del che suscitano polemiche. Quando, nel viazione. Anche questa decisione sol- 
summit dei Grandi, ; finito nelle liste 2003, il tribunale di sorveglianza con- leva non poche polemiche e qualcuno 
dell’archivio di via Nazionale. cede a Enzo Brusca (ormai diventato (che sicuramente non conosce lo 

dei giuristi collaboratore di giustizia) gli arresti scrupolo dei pm genovesi) sussurra: 

che, secondo le informative e le scarcerazione di Brusca? La condi- 11 cammino processuale di Sabella 
schede dell’infelligence, avrebbe ten- vido pienamente, perché lui, in fondo, però non si conclude qui. I1 primo 
tato di condizionare lavita politicadel èunobuono. Adifferenzadi tanti altri, marzo 2004 il gip Lucia Vignale re- 
Paese ostacolando l’attività delvese- è unvero pentito, non solo un collabo- spinge la richiesta di archiviazione e 

ordina alla procura nuove indagini. cutivo di centrodestra. Ed è la prima 
volta, dal 2o01, che appare evidente e Sabella si trasferisce in Toscana, di- Anche lo stesso Sabella, assistito 
provato dalle carte un intervento di- venta pm a Firenze. Poi l’esperienza dall’awocato savonese Alessandro 
retto dei se,.,,izi negli eventi del G8. nel Dap, che lo porta a fianco a fianco Garassini, si oppone all’archiviazione: 

un ~mportant~ss~mo dettaglio con una vecchia conoscenza. Un altro «Voglio uscire completamente pulito 
che conferma come Sabella sia stato nome celebre della lotta alla mafia, da questa vicenda)). 
spiato proprio per le sue attività du- Giancarlo Caselli, divenuto nel frat- L‘archiviazione arriva poi comun- 

que, nel gennaio di quest‘anno. Ma, si- 
capo del servizio ispettivo del Dap, il numero uno, dell’amministrazione curamente, in termini assai poco lu- 
dipartimento dell’amministrazione penitenziaria. Sabella ; il suo braccio singhieri. 11 gip sentenzia: «Sabella 
penitenziaria. La sua sede lavorativa destro. non adempi con la dovuta scrupolosa 
era quindi la capitale. Ma nella lista di Nel 2001 il G8 è ormai imminente. diligenza al proprio dovere di con- 
Pio Pompa (il braccio destro dell’ex Sabella viene nominato plenipoten- trollo, che non impedì il verificarsi di 
numero uno del Sismi NicolÒ Pollari), ziario del Dap per la gestione degli eventi che avrebbe dovuto evitare)). I1 
accanto al suo cognome, appare l’indi- aspetti penitenziari in quei giorni a giudice sostiene che, non essendo 
cazione (GE). Sabella, prima del G ~ ~ ~ ~ ~ .  con una contestatissima de- chiaro quanto tempo il giudice abbia 
stato pm a Firenze. Oggi è giudice mo- cisione, per decreto, alcuni luoghi trascorso a Bolzaneto, non & possibile 
nocratico a Roma. L‘unico legame della cittàvengono ufficialmente pre- dimostrare che questa condotta sia 
della sua esistenza lavorativa con Ge- scelti come 
nova e, per l’appunto, il G8. questilacasermadel reparto mobile, a hattempo da “eroe” 

E dawero una strana, ’tranissima BolZaneto. Le cose, però, non funzio- dell’htimafia e giudice rosso, è dive- 
storia, quella di Alfonso Sabella. nano come dovrebbero. E Bolzaneto nuto il nemico giurato del mondo no 
Nasce come pm antimafia, nel POO’ di si trasforma neIrinferno testimoniato global. Un esempio? Nell’aprile 2005 
Falcone e di Borsellino. Annoverato dai racconti e dal processo. a Torino, viene organizzato un conve- 
(con le semplificazioni cui si tende Anche Sabella finisce tra gli inda- gno dal “Centro Falcone e Borsel- 
quando si parladi magistrati) come un gati dalla procura della Repubblica. In lino”. Ospiti della “Giornata della le- 
pm di sinistra. La sua attività contro galità” sono Giancarlo Caselli (che nel 

E‘ indicato nel del network anti Berlusconi domiciliari, Sabella commenta: ««La cane non mangia cane. 

di giustizia”. 

rante il G8.11 magistrato, all’epoca, era tempo (dal 1999) direttore generde, il 

prowisorie. Tra stata volontaria. 



frattempo è divenuto procuratore ge- 
nerale del capoluogo piemontese) e 
proprio Sabella. I centri sociali riem- 
pionolacittàdivolantinielaretediin- 
ternet con comunicati di questo te- 
nore: «Alfonso Sabella è un aguzzino, 
un boia di Stato, e complice è chi lo in- 
vita, chi ci dibatte, chi tace e chi accon- 
sente)). Organizzano persino un presi- 
dio di protesta. 

Dopo la scoperta del suo nome negli 
archivi del Sismi, il SecoloXIXha con- 
tattato Alfonso Sabella. Che ha parole 
durissime. «Credo che ormai sia tutto 
chiaro. E palese quel che è successo: i 
fatti del G8 sono stati utilizzati a bella 
posta per gettare discredito sulla mia 
figura, secondo il classico stile dei ser- 
vizi deviati)). Ma non risparmia nem- 
meno espressioni amareggiate contro 

la stessa magistratura: «Gli unici a 
non accorgersene sono stati alcuni 
miei colleghi, che mi hanno riservato 
un’archiviazione infamante)). 

Perché la storia non è finita qui. 
Dopo il G8 Sabella torna al Dap. Ca- 
selli non c’è più. Al suo posto il collega 
siciliano Giovanni Tinebra. I1 contra- 
sto tra Sabella e Tinebra diventa pre- 
sto insanabile, sancito da un docu- 
mento di nove pagine inviato dal 
primo al Csm. Ma Sabella denuncia 
qualcosa di più grave: alcuni detenuti 
mafiosi sottoposti al 41 bis si stanno 
organizzando per ottenere una legge 
sulla dissociazione, sconti di pena e 
l’alleggerimento del regime di carcere 
duro. E in una serie di interviste riba- 
disce: c’è il rischio di un accordo sot- 
terraneo tra mafia e Stato. 

LA SCHEDA NELL’ARCHIVIO SISMI 
Ecco il documentoche prova come II giudice Sabella venisse sottoposto ai controlli dei servizi 

Giancarlo Caselli 
in una foto di archivio 

E il dicembre 2001. La situazione al 
Dap diventa esplosiva. Sabella, provo- 
catoriamente, dà le dimissioni. I1 mi- 
nistro della Giustizia Roberto Castelli 
non vede evidentemente l’ora di libe- 
rarsi della rogna. Così, invece di re- 
spingerle ritualmente, le accetta. In 
poche righe Castelli comunica al Csm 
di aver ”messo a disposizione” un ma- 
gistrato distaccato in via Arenula, 
sede del Dap. ((Conformemente a 
quanto da lui richiesto)), scrive il 
Guardasigilli, annunciando il ”licen- 
ziamento” di Sabella. «Tutti gli altri 
coinvolti nel G8 - dice SabellaalSecolo 
XIX- sono stati promossi. Io faccio il 
giudice monocratico a Roma. Dopo 
una carriera nell’htimafia e all’am- 
ministrazione penitenziaria, mi oc- 
cupo di piccoli abusi edilizi)). 
MARCO MENDUNI 


